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Drammatica situazione 
nel capoluogo sardo 
per la carenza 
della rete idrica 
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Di nuovo col contagocce 
/ 'erogazione 

dell'acqua a Cagliari 
La trovata del sindaco e della giunta: bloccare il flusso 
nelle ore notturne - Presto la «chiusura» anche di giorno 

Dalla nostra redaz ione 
CAGLIARI — Anche que­
s t 'anno l 'impianto idrico 
del circondario denuncia i 
suoi fortissimi limiti. La 
poca pioggia caduta nei 
giorni scorsi sui bacini del 
capoluogo ha già costretto 
gli amministratori ad ef­
fettuare riduzioni nell'ero­
gazione dell'acqua. I ca­
gliaritani però se ne sono 
appena accorti. 

Sindaco ed assessori in­
fatti ne hanno pensata una 
nuova: durante il giorno 
l'erogazione marcia per i 
livelli soliti, molto bassi. 
in verità, nelle ore nottur­
ne dal rubinetto esce ap­
pena un filo d'acqua 
quando non manca del 
tut to. Cosi si è potuto te­

nere nascosta alla cittadi­
nanza la nuova riduzione. 
Ma non ancora per molto 
tempo. Pare che presto si 
arriverà ad un provvedi­
mento ancora più drastico. 
L'acqua mancherà in alcu­
ne ore della giornata. E' 
uno dei tanti copioni sul­
l'inefficienza e le inadegua­
tezze dei servizi pubblici. 

Il bacino di Corongiu 
che a t tualmente ospita 
poco meno di un milione 
di metri cubi d'acqua ri­
schia di r imanere vuoto. 
Se ciò accadesse i danni 
sarebbero minimi, si fa 
per dire, per il capoluogo. 
che riceve una quant i tà 
d'acqua ridotta dal bacino, 
si arriverebbe appunto alla 
chiusura not turna. Per le 

PALMI - Il « pateracchio » amministrativo 

L'importante 
è la poltrona, 

i problemi 
possono aspettare 

Chiesto da un terzo dei consiglieri la convoca­
zione consiliare - Il sindaco fa finta di niete 

PALMI — Il pateracchio amministrativo non regge al 
minimo urto. Il sindaco socialista Managò sembra pago 
della poltrona tanto faticosamente raggiunta: a lui non 
importa se manca una maggioranza con cui ammini­
strare. se i de — contravvenendo ad ogni accordo — si 
sono presi, forti del numero, tutti gli assessori effettivi 
e supplenti: se la sua presenza alla «prestigiosa» cari­
ca non riesce ad assicurare neppure la normale ammi­
nistrazione. 

Cosi, anche se un terzo dei consiglieri di opposizione 
chiede la convocazione straordinaria del Consiglio comu­
nale (che. per legge, va convocata entro il decimo giorno 
dalla richiesta) egli, con «squisito» senso democratico. 
non lo convoca, riuscendo a farla franca con il rigore 
della legge poiché la magistratura di Palmi è « in tutt'al-
tre faccende affaccendata». 

Tuttavia, qualche volta il Consiglio comunale bisogna 
pur convocarlo: è accaduto di recente. Bisognava nomi­
nare i componenti di alcune importanti commissicni. 
procedere all'esame di ben mille delibere (un vero scan­
dalo!) approvate dalla giunta d'affari con i poteri del 
consiglio comunale. 

Sì è trattato di un meschino espediente burocratico 
che ha. però, dato il segno del grado di disfacimento di 
una maggioranza «fantasma»: i consiglieri democri­
stiani. il sindaco Managò. altri consiglieri, tra cui l'ex-
sindaco democristiano Bagalà — giustamente diffidenti 
tra loro — hanno abbandonato precipitosamente l'aula 
consiliare per evitare nuovi « colpi di scena ». 

A loro importa solo il potere, da esercitare coi metodi 
tradizionali del più squallido clientelismo: non a caso, 
l'attuale gruppo dirigente delia sezione democristiana di 
Palmi ha ripristinato l'anticomunismo più rozzo e qua­
rantottesco, la lotta politica a livello tribale che para­
lizza ogni attività e presenza dell'amministrazione comu­
nale accentuando processi degenerativi e l'abbandono 
completo delle frazioni e dello stesso centro urbano. 
dove i segni di una degradazione generale sono assai 
visibili. 

Perché non si dimette il sindaco socialista dall'inu­
tile poltrona? Non è giunto il momento, rinsaldando 
l'unita a sinistra, di « privilegiare » gli interessi popolari 
ponendo line alla paradossale situazione determinatasi 
al comune di Palmi? 

I comunisti sono pronti a dare il loro contributo 
per la ripresa del dialogo e del confronto, per contra­
stare e sconfiggere ogni prepotenza della DC, per assi­
curare una nuova amministrazione al comune di Palmi. 

frazioni e i paesi del cir­
condario i paesi sarebbero 
molto più seri. 

I comuni dell 'hinterland. 
infatti, si riforniscono in­
teramente da Corongiu, e 
nel caso di una fermata 
del bacino rimarrebbero 
senza una goccia d'acqua. 
Le conseguenze per l'igiene 
pubblica, già duramente 
provata, sono abbastanza 
immaginabili. 

Perchè ogni anno si ri­
propone l'annosa questione 
dell'acqua? A Corongiu ci 
sono tecnici Qualificati che 
Tanno scrupolosamente, 
nei limiti delle proprie 
possibilità, il loro lavoro. 

La verità è che non si è 
mai pensato di dare una 
risposta concreta e pro­
grammata alle esigenze i-
driche della Sardegna. Da 
anni i caeliari tani sanno 
che i bacini sono assolu­
tamente insufficienti e c'è 
bisogno di un piano per 
l'acqua. LP amministrazio­
ni comunali succedutesi 
nel tempo hanno sempre 
fatto innumerevoli pro­
messe. 

Nelle parole di compia­
centi sindaci e assessori. 
ogni volta, specie in perio­
do elettorale, è s tato 
sempre l 'anno della « riso­
luzione definitiva » del 
problema idrico. Ma passa 
il tempo ed i cagliaritani 
hanno sempre sete. L'ap­
provvigionamento del ca­
poluogo. come quello di 
tut te le città e dei paesi 
dell ' interno, non può esse­
re certo risolto dal solo 
ente locale. Tut tavia i go­
verni del capoluogo hanno 
almeno una colpa: aver 
diffuso l'ottimismo t r i l'o­
pinione pubblica dando 
come risoluti problemi che 
invece non sono ' stati 
neanche presi in esame. 
Cosi si è verificato per la 
auestione idrica: una ridda 
di ipotesi, di reciDroche 
accuse, di falsità andavano 
via via diffuse, senza imi 
giungere ad un'analisi se­
ria. 

Non si è mal premuto 
nei confronti della giunta 
regionale, la vera respon­
sabile dell'inso=tenibile 
crisi idrica. La Regione 
tiene da anni in frigorifero 
un ormai famoso piano di 
studio per un approvvigio­
namento idrico di Cagliari 
e di tu t ta la Sardegna. Lo 
studio, d'accordo, deve es­
sere meticoloso. I problemi 
sono seri, ma in una situa­
zione in cui l'esigenza 
d'acqua è in continuo au­
mento non è forse arrivato 
il momento di passare agli 
at t i pratici? 

NELLA FOTO: In queste con­
dizioni vivono ancora troppi 
abitanti nella periferia ca­
gliaritana 

.e intanto a La Palma 
si registrano 

casi di epatite virale 
Le autorità sanitarie hanno ammesso 4 casi, ma sarebbe­
ro una decina i colpiti (tutti bambini) - La mobilitazione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Numerosi casi 
di epatite virale sono stati ri­
scontrati a La Palma, uno 
dei quartieri popolari caglia­
ritani. Le autorità sanitarie 
hanno ammesso quattro casi, 
ma l'epidemia potrebbe esse­
re più estesa: si parla di die­
ci bambini colpiti dalla ma­
lattia infettiva. La notizia ha 
messo in allarme gli abitanti 
del quartiere. I genitori degli 
alunni della scuola elementa­
re rifiutano di mandare i fi­
gli alle lezioni. La situazione 
è stata illustrata dall'ufficiale 
sanitario del comune di Ca­
gliari, nel corso di un'affolla­
ta conferena tenuta nei loca­
li della scuola. I genitori di­
cono che la situazione di La 
Palma va inquadrata nella 
realtà igienica dei quartieri 
popolari cagliaritani. Ed an­
cora: il caso va affrontato li­
mitando al massimo il perico­
lo di contagio, senza mini­
mizzare e senza creare allar­
mismi inutili. 

« Cosi non si può andare 
avanti. E' più che mai ur­
gente un'opera di disinfezio­
ne di tutti i complessi scola­

stici, compresi i cortili, arri­
vando eventualmente a chiu­
dere le scuole per il tempo 
necessario all'intervento » af­
fermano i genitori. 

Il consiglio di circolo, in un 
documento rivolto alle autori­
tà comunali, sollecita il com­
pletamento dell'organico dei 
bidelli (sono solo sette inve 
ce dei nove previsti) per otte­
nere che ai locali della scuo­
la venga garantita la polizia. 

Un invito alla mobilitazio­
ne è stato rivollo alle forze 
politiche e sociali, alle orga­
nizzazioni sindacali del consi­
glio di circoscrizione 

Non solo nei quartieri di 
La Palma e S. Elia, infatti. 
l'epatite virale continua a 
mietere vittime, soprattutto 
tra la popolazione scolastica; 
la recrudescenza di questo 
male endemico, che ha rag­
giunto in città percentuali as­
sai preoccupanti, tali da avvi­
cinare a quelle registratesi 
durante l'epidemia di colera 
del '73. avviene anche a cau­
sa delle disastrose condizioni 
igienico-sanitarie. 

I medici degli ospedali riu­
niti denunciano che non si 

può più tacere di fronte al­
l'evidenza. « L'epatite virale 
— informano i medici — ha 
avuto sempre a Cagliari in­
dici altissimi, ma ora stiamo 
superando il limite si guar­
dia. Se esaminiamo le malat­
tie infettive prender do in con­
siderazione ì dati relativi ap­
punto all'epatite virale e al 
tifo, vediamo che il quadro 
sanitario del capoluogo s'irdo 
si è estremamente aggravato». 

Quanto succede alla Palma 
e in altri quartieri cagliarita­
ni, con lo scoppio di numero­
si casi di epatite virale e con 
effetti paralizzanti 'per la 
scuola — afferma la sezione 
comunista Palmiro Togliatti 
— deve richiamare l'attenzio­
ne dell'opinione pubblica sulle 
gravi responsabilità dell'am­
ministrazione comunale di 
centro-destra diretta dal sin­
daco democristiano De Sot-
giu, che non ha garantito con­
dizioni minime di sanità e di 
igiene provvedendo alla co­
stante pulizia delle strade, al­
la realizzazione della rete fo­
gnaria, all'attuazione di for­
me di previdenza e assisten­
za sanitarie ». 

Strano Inquinamento 

Dai rubinetti 

di Terrasini 

esce acqua 

sporca 

o vino? 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — C'è un « fa­
vore » fatto dall 'ammini­
strazione de di Partinico 
al gruppo repubblicano 
Pullara-Gunnella dietro la 
siccità forzata di Terrasi­
ni (Palermo). I titolari di 
uno stabilimento vinicolo 
di Partinico. che sin da 
gennaio avrebbero dovuto 
chiudere i propri laborato­
ri perchè accusati di in­
quinare l'acquedotto co­
munale della vicina Terra­
sini, imparentat i con un 
consigliere comunale lega­
to al gruppo Gonnella. 
cont inuano a produrre. 

Dai rubinetti di Terrasi­
ni usciva una sostanza gial­
lastra (vino? oppure so­
stanze chimiche velenose?) 
sicché il medico provincia­
le aveva disposto sin da 
gennaio il divieto dell'uso 

L'amministrazione co­
munale di Partinico. intan­
to. non ha fatto però nul­
la 

I deputat i regionali co­
munisti Ammavuta, Bar­
cellona. Marconi e Motta 
hanno chiesto con una in­
terrogazione rivolta al pre­
sidente della Regione la 
nomina di una « commis­
sione ad acta » presso il 
Comune di Partinico per 
s t roncare le violazioni di 
legge; garant ire con auto­
botti i rifornimenti idrici 
a Terrasini ; realizzare una 
condotta d'emergenza col­
legata ad un al tro pozzo. 
allacciare la rete idrica del 
paese alla condotta dello 
Ja to . 

Termini Imerese 

Bloccate 

assunzioni Fiat. 

Se ne discuterà 
all'assemblea 

regionale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La sfida della 
FIAT, che ha bloccato anche 
a Termini Imerese 250 nuove 
assunzioni, sarà discussa al­
l'assemblea regionale per me­
rito di una iniziativa del grup­
po parlamentare comunista. 
I deputati regionali Amma­
vuta, Vizzlnl, Barcellona, Ca-
reri, Marconi, Motta, hanno 
rivolto al presidente della Re­
gione una interpellanza sul­
l'argomento nella quale rile­
vano come la manovra nazio­
nale della FIAT tenda a dare 
un colpo a! movimento sinda­
cale 

In considerazione del grave 
significato «antimeridiònali-
sta » che la decisione della 
FIAT assume in Sicilia i de­
putati chiedono di sapere 
quali iniziative il governo del­
la Regione abbia assunto per 
indurre la FIAT a ritirare il 
provvedimento, ad attuare 
tempestivamente i programmi 
produttivi previsti per lo sta­
bilimento di Termini Imerese, 
a recedere da metodi coerci­
tivi, discriminatori ed illegit­
timi in materia di assunzioni. 

Il gruppo comunista, con 
una interpellanza all'assesso­
re ai Trasporti, a firma di 
Barcellona, Vizzini, Messana, 
Laudana e Gueli, ha denun­
ciato pure l'avvenuta modi­
fica del bando di concorso a 
direttore generale dell'azienda 
siciliana dei trasporti (AST), 
disposto evidentemente per 
favorire uno degli attuali diri­
genti dell'azienda. Nel nuovo 
bando è stato, infatti, elimi­
nato il titolo della laurea in 
ingegneria previsto 

Nel caso che il concorrente 
abbia 20 anni di anzianità 
come dirigente dell'azienda 
non sarebbe richiesta alcuna 
laurea. I deputati, chiedono 
che venga reso noto lo stato 
organizzativo dell'AST. 

In delegazione 

I sindaci 

del Belice 

ritorneranno 

il 30 

a Roma 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - I sindaci e i 
dirigenti sindacali della val­
lata siciliana del Belice han­
no deciso di tornare, in de­
legazione a Roma. Partiran 
no il 29 ottobre e si incon­
treranno con gli esponenti del 
governo nazionale a partire 
dalla mattinata del 30. L'Ini­
ziativa è rivolta a scuperare 
il nuovo intoppo alla rico 
struzione delle case nella val­
le sconvolta dal terremoto di 
12 anni fa: l'insufficienza dei 
contributi per la costruzione 
delle case private, ancora re­
golati su parametri del 1975. 

La decisione della nuova de­
legazione a Roma è venuta 
al termine di una riunione 
nell'aula consiliare del Co­
mune dì Santa Ninfa. Sin­
daci e dirigenti sindacali chic 
dono la rivalutazione del 30 
per cento dei contributi per 
le case, il completamento del­
le opere pubbliche program­
mate. la ristrutturazione dei 
vecchi centri per i comuni 
che sono stati «parzialmente 
trasferiti ». il potenziamento 
dell'Ispettorato alle zone ter­
remotate ed una migliore uti­
lizzazione del personale in ser­
vizio presso lo stesso Ispet­
torato e le sezioni autonome 
del Genio Civile. 

Il sindaco comunista di San­
ta Ninfa, Vito Bellafiore, in­
troducendo la riunione ha 
sostenuto che il governo, in 
tempi rapidissimi, accolga le 
richieste contenute nel «pro­
memoria » elaborato dai sin­
daci. A nome del PCI il se­
natore Giuseppe Montalbano 
ha annunciato che, se 11 go­
verno nazionale non recepisse 
tali istanze, i gruppi parla­
mentari comunisti sono pron­
ti ad elaborare e a presenta­
re un disegno di legge che rac­
colga le richieste dei sindaci 
e delle organizzazioni sinda­
cali. 

Sardegna: male sociale o problema di polizia 

Da stamane alla Regione 
si discute di banditismo 

L'assemblea discuterà le mozioni presentate dal gruppo comu­
nista e da quello democristiano - Una « riapertura » significativa 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il dibattito sul 
banditismo e sulla lotta con­
tro la criminalità in Sarde­
gna culminerà domani con 
un appuntamento importante 
nelle aule del consiglio re­
gionale a Cagliari. 

L'assemblea sarda, convo­
cata per la prima volta dopo 
la chiusura della lunga crisi 
regionale, è infatti chiamata 
a discutere le mozioni pre­
sentate prima dal gruppo 
comunista e poi da quello de 
sulla recrudescenza del fe­
nomeno dei sequestri di per 
sona dell'isola. 

La scleta dell'odg per la 
riapertura dei lavori consilia­
ri è importante e significati 
va. La Sardegna vive, anche 
sotto questo profilo, un mo­
mento drammatico. che 
rappresenta la spia dei mali e 
dei disagi della società isola­
na. Banditismo come «male 
sociale > non delimitabile ad 
un solo problema di polizìa. 
E' il senso e l'impostazione 
della mozione comunista, che 
non a caso chiede una verifi­
ca dello stato di attuazione 
della legge 268 e degli altri 
interventi proposti dal Par- i 
lamento a conclusione del- ! 
l'inchiesta sulla criminalità in i 
Sardegna, promossa nell'or 
mai lontano 1968. La mancata 
attuazione di molte leggi, i 
ritardi e le inadempienze del­
la giunta regionale e del go­
verno centrale, hanno indotto 

il gruppo comunista a richie­
dere la convocazione di una 
conferenza stato-regione per 
la verifica e il rilancio della 
politica di rinascita. 

« La conferenza, — è stato 
sottolineato all'atto di pre­
sentazione della mozione del 
PCI — dovrà essere adegua­
tamente preparata con l'im­
pegno del consiglio regionale 
e della giunta rivolto a pro­
muovere il contributo degli 
enti. locali e degli organismi 
comprensoriali. delle forze 
politiche e culturali, delle 
organizzazioni sindacali, pro­
fessionali e imprenditoriali >. 

L'iniziativa del PCI ha su­
scitato finora molti consensi 
e notevole interesse. Il ri­
schio. come si sottolinea .-VJl-
la stampa isolana, è che. 
passato il momento più 
drammatico della recrude­
scenza criminale, particolar­
mente allarmante nel mese di 
agosto. »I governo ed i re­
sponsabili dell'ordine pubbli­
co ricadano nell'indifferenza 
con la quale hanno sempre 
affrontato il « male antico » 
della Sardegna. 

Non è assolutamente il ca­
so di il Ridersi: per un rapi­
mento conclusosi felicemente. 
come è il recente caso dei 
fratelli Casana. vi sono altri 
episodi drammatici: vedi il 
conflitto a fuoco nelle cam­
pagne di Giba e tanta ango­
l a per i parenti di chi * 
ancora nelle mani dei fuori-

Vertice dei partiti del centrosinistra 

Scoppiano i nodi sociali 
Governo siciliano inerte 
L'ultima perla: la riconferma dell'assessorato ai Lavori pub* 
blici a Ciaravino, cacciato tre settimane fa assieme a Cardillo 

legge: I cantanti Fabrizio De 
André e Dori Ghezzi. la si­
gnora inglese Dafna Schild e 
la figlia Annabel, il possiden­
te Benigno Brai. 

Il banditismo va ancora 
affrontato adeguatamente per 
rimuovere le cause che ne 
stanno alle radici. la lotta 
non può non coinvolgere un 
problema di trasformazione 
complessiva della società 
sarda. 

La questione sarda — ri­
badisce la mozione comunista 
— sì ripropone nei termini 
attuali come questione nazio­
nale e al tempo stesso come 
aspetto del più generale 
problema dello sviluppo delle 
regioni mediterranee. In 
questo senso deve interessare 
anche la comunità europea. 

Concepiamo l'iniziativa — 
hanno detto i consiglieri co­
munisti presentando la mo­
zione che domani sarà di­
scussa in aula. — come un 
momento di rilancio della ri­
vendicazione autonomistica 
nei confronti dello stato, co­
me una richiesta di parteci­
pazione alle scelte politiche 
nazionali e comunitarie, so­
prattutto in ordine all'inter- J 
vento nel Mezzogiorno. L'ini- j 
ziativa assunta dal PCI parte i 
infine come analisi e verifica | 
autocritica dell'azione della 
Regione, in grave ritardo da­
vanti a un problema che 

acquista aspetti sempre più 
complessi e drammatici. 

A Brindisi gli studenti si riuniscono per discutere la battaglia contro la circolare Valitutti 

Dopo 7 giorni di lotta bilancio in assemblea 
Il tentativo delle forze avventuriste di screditare l'impegno dei giovani per il rinnovamento della scuola 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI — L.ia grande ao 
sembtea di studenti ha fatto 
il punto sulla situazione de­
terminatasi dopo una sei ri­
mana di lotte contro la rir 
colare Valitutti. per la m'or­
ma democratica della scun'a., 
Una sene di scioperi nelle 
scuole tecniche (dove il ri 
pristino dell'ora di sessanta 
minuti crea ouaetlive difH 

colta per l'alta ini id«-n?«» 
del pendolarismo); estendo 
ne della lotta ;n altri istituti. 
occupazione di alcune scuole 
e intervento della polizia. 

C4-sto il bilancio sul qua­
le confrontarsi. Una prima 
scelta intanto. Uscire dall'iso­
lamento nel quale gli studenti 
ii orano cacciati per rospo 
sabihtà di .•.paniti gruppi di 

. awenluristi. Presso la sala 

. del Comune di Brindisi, in-
, fatti, gremita fino all'invero-
j simile, si erano dati conve-
{ gno su invito dei comitati 
' studenteschi democratici co 
I s'iituiti all'ITlS Chimica. JTIS 
• Elettronca e Istituto Xauti-
. <-o. delegazioni delle altre 
I semole, rappresentanti della 
; Federazione unitaria, dei cori 
i sigli di fabbrica, professori f 

genitori. Dei partiti, anch'ei 
1 si invitati, presente solo il 
: PCI. 
t La volontà di essere oro 

tagonisti di un grande moto 
i di riforma della scuola, di 
| collegarsi ai problemi della 
j società, allo forze sociali che 
, vi operano, è stata alla base 
I degli interventi dei numerosi 
I giovani che hanno preso la 

parola. Ma anche dai geni­
tori. dalle forze politiche e 
sindacali è venuta con chia­
rezza una posizione di non 
estraneità ai problemi della 
xliola. Un impegno comune 
per respingere sia il tenta­
tivo di restaurare nella scuo­
la vecchi contenuti e metodi, 

con il ricorso sempre più 
frequente alle famigerate cir­
colari. sia l'attacco padrona 
le in fabbrica, la crisi eco 
nomica sempre più dramma­
tica. elementi che non trova 
no soluzione nella impotenza 
del governo Cossiga. Che il 
disegno reazionario nella 
scuola e nella società abbia 
bisogno di movimenti qualun­
quìstici e velleitari, è una 
verità eir.rrsa anche dalle lot­
te di questi giorni, che gli 

studenti, comunque, hanno 
ben capito. 
N'olia prima fase delle lot­

te esponenti della autonomia 
locale, strumentalizzando la 
\oIontà di lotta degli studenti 
hanno fatto passare forme e 
metodi di protesta antidein> 
eratici. respingendo ogni ri­
chiesta di discussione in ns 
semblea e imponendo l'oc. *i 
parione delle scuole. Q.»-sta 
radicalizzazione delle forme 
di lotta ha trovato una for­
ma opposizione ed è stata 
successivamente battuta dal­
le proposte che la FGCI. 
MLS e la FGSI. hanno avan-
?ato e di cui già l'assemblea 
di venerdì, ma principalmen­
te l'assemblea di ieri, è stato 
il risultato più evidente. 

Nell'assemblea sono state 

ribadite le proposte di dimis­
sioni degli studenti eletti ne­
gli organi collegiali e la so­
spensione delle elezioni di no-
\embre. Por l'immediato si 
propone agli studenti e ai 
professori di dar vita in tutte 
le scuole ad una petizione 
per abolire la circolare Vali­
tutti. La petizione sarà poi 
consegnata alla commissione 
Pubblica Istruzione della Ca 
mera da una delegazione di 
studenti e di parlamentari 
brindisini. 

Anche il consiglio comuna­
le di Brindisi convocato per 
stamattina, diouterà su prò 
poste del gruppo comunista 
dei problemi che vivono gli 
studenti nelle scuole. 

Ma rialba Pileggi. segreta­
rio provinciale della FGCI, 

più volte minacciata in que­
sti giorni dalla violenza degli 
autonomi ha commentato' 
« L'assemblea ha osores.-o 
chiaramente la \olon:à degli 
studenti di condurre -na lot­
ta organizzata che vuote an­
dare oltre il decreto VaiitiiUi. 
E' una risposta democratica 
che smentisce da un lato » 
cosiddetti fautori del riflusso. 
dall'altro evidenzia sempre 
più a <l'tte le forze politi*-no 
e sindacali, la necessità di 
vivere in mezzo alla realtà 
giovanile, discutere con i gio 
vanì, insomma far crescere 
unitariamente quel potenziale 
di lotta oggi presente nelle 
scuole specie tra i giovanis-

Loìgi lazzi 

Dalla nostra r edaz ione 
PALERMO — Scoppiano i 
punti caldi siciliani (Ma-
zara del Vallo, Priolo. Ha-
los) ; i s indacati chiedono 
una svolta; ma i quattro 
part i t i della maggioranza 
di governo siciliani (DC. 
PSI. PSDI, PRI) riuniti ie­
ri a Palazzo d'Orleans col 
presidente della Regione, 
Mattarella, non riescono a 
proporre piattaforme ed 
iniziative adeguate. 

Il vertice dei segretari 
regionali del centro-sini­
s t ra , sollecitato nei giorni 
scorsi dal segretario re­
pubblicano Nino Ciaravi­
no. ha dovuto probabil­
mente prendere in esame 
anche l'ultimo episodio di 
vera e propria sfida all'As­
semblea e al governo re­
gionale costituita dalla 
riconferma nel gabinetto 
dell'assessorato ai Lavori 
pubblici dello stesso Cia­
ravino, che ne era s ta to 
cacciato assieme all'onore­
vole Cardillo, appena tre 
se t t imane fa. 

La circostanza, rivelata 
da una interpellanza ri­
volta al presidente della 
Regione dal capogruppo 
comunista Gioacchino Viz­
zini. torna a get tare gravis­
sime ombre sull 'att ività di 
governo, ormai impaniata 
nelle conseguenze aber­
ran t i del malgoverno. L' 
esecutivo si dimostra così 
sempre meno In grado di 
far fronte alle gravi conse­
guenze della crisi: ieri se­
ra delegazioni dei 580 ope­
rai del maglificio Halos di 
Licata, chiuso per il man­
cato intervento della Ge-
pi. e i 320 operai della Si-
tas di Sciacca, licenziati. 
si sono fatti ricevere da 
Mattarella e hanno prote­
s ta to per l'inerzia del go­
verno. 

I s indacat i , in tan to , han­
no lanciato l'obiettivo di 
un confronto tra i parti t i 
autonomisti nel merito 
della battaglia per un nuo­
vo sviluppo diffuso del­
l'Isola. I*a federazione sin­
dacale unitaria pone tre 
problemi immediati e di 
prospett iva: lo sfmt la­
mento del metano aleerì-
no. un piano straordina­
rio per l'occupazione, i tra­
sporti . Ma i s indacati non 
hanno ricevuto risposta. 

La paralisi dura da t rop 
pò tempo. In un articolo 
pubblicato domenica mat­
tina dal Giornale di Sici­
lia. il compagno onorevole 
Michelangelo Russo, pre­
sidente dell'Assemblea re­
gionale. ha sottolineato co­
me tu t to ciò provochi un 
grave abbassamento del 

tono generale del dibatti­
to politico in Sicilia. Un 
abbassamento « ingiustifi­
cato » di fronte agli svilup­
pi anche interessanti del­
la situazione nazionale; 
« preoccupante », perché 
« dopo una lunga stagio­
ne di impegno autonomi­
sta , quello at tuale appare 
un momento tra i più sco­
loriti della nostra storia 
passata e recente ». 

Ciò avviene — continua 
Russo — proprio in un mo­
mento in cui « vengono as­
sestati alla Sicilia, alle sue 
istituzioni autonomistiche, 
alla sua economia, alle sue 
istanze di r innovamento e 
di sviluppo i colpi più du­
ri ». Nella storia della Si­
cilia tu t to ciò accade — ri­
corda il presidente del-
l'ARS — e quando le for­
ze politiche siciliane han­
no perso la loro identi tà, 
quando alla fierezza auto­
nomista è subentra to il 
tarlo della sudditanza, 
quando i gruppi e i ceti 
dominanti pur di difen­
dere i loro privilegi han­
no impedito che andasse 
avanti un processo di cam­
biamento e di rinnova­
mento ». 

Tut to ciò è confermato 
dalle carat teris t iche del­
l 'attuale momento politi­
co: « In fondo — ricorda 
Russo — la maggioranza 
regionale si è rot ta quan­

do si t ra t tava di riforma­
re questa regione ». cioè 
quando si è t ra t ta to di 
« avviare una democratica 
politica di programmazio­
ne », intaccando il vecchio 
sistema di potere, quando 
è apparsa, peroiò. una « re­
mora oggettiva alla prete­
sa di tenere i comunisti 
fuori dalla direzione poli­
tica ed amministrat iva 
della regione». 

Da q ui la necessità di 
un rilancio: il presidente 
dell'ARS ha sintetizzato 
in quat t ro questioni gli 
interrogativi di fondo cui 
la DC e le al tre forze di 
governo non hanno anco­
ra risposto: quali obiettivi 
di r innovamento e di mo­
ralizzazione e di riforma 
si vogliono perseguire nel 
breve e nel medio periodo: 
quale blocco sociale (che 
noi pensiamo largo — ria 
precisato Russo — ma non 
onnicomprensivo, e perciò 
indistinto) è possibile mo­
bilitare a t torno a questi 
obiettivi: quali forze poli­
t iche è necessario aggre­
gare nella direzione poli­
tica e amministrat iva del­
la regione, rompendo la 
discriminazione anticomu­
nista: anale * contenzio­
so» occorre riaprire con 
lo Stato. 

Sono questi, secondo 
Russo, gli obiettivi della 
iniziativa comunista. 

La bonifica del Basso Aterno 

Voltafaccia del Consorzio 
e Paganica di nuovo in piazza 
Dalla nostra redazione 

L'AQUILA — Dinanzi all'ottu­
sa, cieca e faziosa intransi­
genza dei dirigenti del con­
sorzio di bonifica <?el Basso 
Atemo, ancora una volta tut­
ti i cittadini della delegazione 
di Papanica tornano oggi a 
far sentire la loro ferma pro­
testa. Ancora una volta si 
tratterà di una protesta civi­
le. ordinata ma possente. 
come quella del 25 ottobre 
1978 

Nel lontano ottobre 1978, 
tutta la popolazione della de­
legazione di Paganica insorse 
compatta contro un progetto 
del consorzio che in sostanza 
tendeva ad impartronirsi del­
la acque dei fiumi Vera e 
Raiale. 

Di fronte alla decisa oppo­
sizione di tutti i cittadini del­
la delegazione. I dirigenti del 
consorzio allora furono co­
stretti a fare marcia Indietro 

e ad impegnarsi di fronte al 
consiglio di frazione, al sin­
daco de l'Aquila e alle orga­
nizzazioni di categoria (Colti­
vatori cVretti ed Alleanza 
contadini) a modificare l'ini­
ziale progetto, secondo le ri­
chieste avanzate dalle popo­
lazioni interessate, che in 
sostanza chiedevano che la 
captazione delle acque della 
Vera e del Raiale avvenisse a 
valle della zona di Paganica 
anziché addirittura dalle sor­
genti. 

Ieri mattina uno scio­
pero generale di ventiquattro 
ore ha bloccato ogni attività 
nella zona, Dopo il concen­
tramento in piazza della 
Concezione di Paganica. un 
corteo di macchine rgricole 
si è mosso verso l'Aquila e 
ha sfilato per le strade prin­
cipali fino al Palazzo del­
l'Emiciclo. 

Ermanno Arduini 
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